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         Foglio 49/2020  
 
SABATO 5 DICEMBRE 
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dalla recita del S. Rosario 
6 DICEMBRE – II DOMENICA di Avvento “B” 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia  
LUNEDI’ 7 DICEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dalla recita del S. Rosario 
MARTEDÌ 8 DICEMBRE – IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia  animata dal Coro “D. A. Gobbetti”
MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDÌ 10 DICEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
VENERDÌ 11 DICEMBRE  
ore   8.30: Eucaristia 
SABATO 12 NOVEMBRE  
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dalla recita del S. Rosario 
13 DICEMBRE – III DOMENICA di Avvento “B”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia  
__________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

- Martedì e  Mercoledì ore 21.00 Sat 2000 (canale 28) trasmette in diretta il Rosario per l’Italia. 

- In diretta, via streaming http://bit.ly/upsansalvaro, dalle comunità dell’Unità Pastorale San Salvaro, 

preghiera in famiglia dell’Avvento 2020, ore 20.30 – 20.45 secondo il seguente calendario: lunedì 7 

Vangadizza, mercoledì 9 Terranegra, venerdì 11 San Pietro di Morubio, lunedì 14 Legnago, 

mercoledì 16 Angiari, venerdì 18 Vigo, lunedì 21 San Pietro di Legnago, mercoledì 23 Terranegra.  

- Dalla I domenica di Avvento abbiamo iniziato a celebrare secondo il nuovo messale con alcune 

modifiche, tra cui queste: 

Nel Confesso: confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli e sorelle… 

Nel Padre nostro: rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non  

abbandonarci alla tentazione… 

- Dati i momenti di pandemia che stiamo vivendo, è opportuno programmare prima del Natale la 

celebrazione del sacramento della Riconciliazione, in modo che sia veramente un incontro con il 

Signore che ci svela il suo amore e ci incoraggia ad essere suoi discepoli. 

Il parroco è sicuramente disponibile il sabato e la vigilia delle feste dalle ore 14.00 fino alle 18.00. 

- Orario delle Celebrazioni festive dell’Eucaristia di Natale, dovendo tener conto della distanziazione, 

degli orari che a tutti sono imposti e delle dimensioni della nostra chiesa: 

  Giovedì 24 dicembre ore 18.30  

  Giovedì 24 dicembre ore 20.30 - Messa della notte  

  Venerdì 25 dicembre ore   9.30  

  Venerdì 25 dicembre ore 11.00  

- Dalla riflessione del Vescovo sul “Padre nostro”: Al fine di semplificare ulteriormente la 

comprensione del contenuto della preghiera di Gesù, nella sua nuova edizione del messale, vorrei 

offrirvi in distillato quattro sintesi, da leggere dopo la dossologia e prima del Padre nostro, 

scandendole ad una ad una nelle quattro domeniche di Avvento.  



II domenica di Avvento: “Sia santificato il tuo nome; venga il tuo Regno. Sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra”. Chiediamo a Dio, che ci è Papà, che ci faccia il dono del suo Spirito di 

santità e del suo Figlio Gesù che è il Suo Regno, perché sia il Signore del nostro cuore. Animati dallo 

Spirito di santità e uniti a Gesù, siamo abilitati a compiere la volontà di Dio, sintonizzandoci con 

essa, come fanno gli angeli e i salvati in paradiso. 

 

Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi  

          Due voci, a distanza di secoli, gridano le stesse parole, nell'arsura dello stesso deserto di Giuda. 

La voce gioiosa di Isaia: «Ecco, il tuo Dio viene! Ditelo al cuore di ogni creatura». La voce 

drammatica di Giovanni, il Giovanni delle acque e del sole rovente, mangiatore di insetti e di miele, 

ripete: «Ecco, viene uno, dopo di me, è il più forte e ci immergerà nel turbine santo di Dio!» (Mc 

1,7). Isaia, voce del cuore, dice: «Viene con potenza», e subito spiega: tiene sul petto gli agnelli più 

piccoli e conduce pian piano le pecore madri. 

          Potenza possibile a ogni uomo e a ogni donna, che è la potenza della tenerezza. I due profeti 

usano lo stesso verbo, sempre al presente: «Dio viene». Semplice, diretto, sicuro: viene. Come un 

seme che diventa albero, come la linea mattinale della luce, che sembra minoritaria ma è vincente, 

piccola breccia che ingoia la notte. 

Due frasi molto intense aprono e chiudono questo vangelo. 

          La prima: Inizio del vangelo di Gesù Cristo, della sua buona notizia. Ciò che fa ricominciare a 

vivere, a progettare, a stringere legami, ciò che fa ripartire la vita è sempre una buona notizia, una 

fessura di speranza. Inizio del vangelo che è Gesù Cristo. La bella notizia è una persona, il Vangelo è 

Gesù, un Dio che fiorisce sotto il nostro sole, venuto per far fiorire l'umano. E i suoi occhi che 

guariscono quando accarezzano, e la sua voce che atterra i demoni tanto è forte, e che incanta i 

bambini tanto è dolce, e che perdona. E che disegna un altro mondo possibile. Un altro cuore 

possibile. Dio si propone come il Dio degli inizi: da là dove tutto sembra fermarsi, ripartire; quando il 

vento della vita «gira e rigira e torna sui suoi giri e nulla sembra nuovo sotto il sole» (Qo 1,3-9), è 

possibile aprire futuro, generare cose nuove. Da che cosa ricominciare a vivere, a progettare, a 

traversare deserti? Non da pessimismo, né da amare constatazioni, neppure dalla realtà esistente e dal 

suo preteso primato, che non contengono la sapienza del Vangelo, ma da una «buona notizia». In 

principio a tutto c'è una cosa buona, io lo credo. A fondamento della vita intera c'è una cosa buona, io 

lo credo. 

          Perché la Bibbia comincia così: e vide ciò che aveva fatto ed ecco, era cosa buona. Viene dopo 

di me uno più forte di me. La sua forza? Gesù è il forte perché ha il coraggio di amare fino 

all'estremo; di non trattenere niente e di dare tutto. Di innalzare speranze così forti che neppure la 

morte di croce ha potuto far appassire, anzi ha rafforzato. È il più forte perché è l'unico che parla al 

cuore, anzi, parla «sul cuore», vicino e caldo come il respiro, tenero e forte come un innamorato, 

bello come il sogno più bello. 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Sabato 5 dicembre  ore 18.30: def. Lonardi ANTONIO, Marini AIDA, Oirene CATIA, Lonardi     

        GIANNINA e OFELIA 

Domenica 6 dicembre ore   9.30: def. Carretta BRUNO, ELISA e FERDINANDO  

    def. De Angeli LINA e RAIMONDO 

        ore 11.00: def. Dal Maso ADOLFO ed ERMINIA   

Lunedì 7 dicembre    ore 18.30: def. Tedesco GILDA (4°ann.) e Grigolato CARLO 

        def. fam. Faccioli Angelo e fam. Murari Remo 

Martedì 8 dicembre       ore   9.30:  

ore 11.00: 

Mercoledì 9 dicembre ore   8.30: Per i vivi e defunti di una famiglia  

Giovedì 10 dicembre ore   8.30: Secondo l’intenzione di una famiglia 

Venerdì 11 dicembre ore   8.30:  

Sabato 12 dicembre ore 18.30:  

Domenica 13 dicembre ore   9.30:  

       ore 11.00:  


